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Tn  ,  c*  hai  per  arricchir  d-  un  bel  thefatiro  

Volte  1 ’  antiche  , &  le  moderne  charte  5  

Volando  al  ciel  con  la  terrena  fotna  ;  

Sai  da  1 ’  imperio  del  figliuol  di  Marte  

Al  grande  Augufto  , che  di  verde  lauro  

Tre  volte  triomphando  ornò  la  chioma  ,  

Ne  l ’ altrui  ingiurie  del  fuo  (àngue  Roma  

SpefTe  fiate  quanto  fu  cortefe  :  

Et  hot  perche  non  fia

Cortefe  nò  ;  ma  conofcente  , &  pia  

A ’  vendicar  le  difpietate  offefe  

Co  ’ 1  figliuol  gloriofo  di  Maria  ?  

Che  dunque  la  nemica  parte  (pera  

Ne  1 ’  fiumane  difefe  -,

Se  CHRISTO  fìa  da  la  contraria  fchiera  :

T
C  O  N  S 1  DE  R  A  ZI O N  I  D  E  L  T  ASSONI.

U  chaì  per  arricchir  d'un  bel  te/auroec.  Ss  efponeifimo  nell'  altrui  ingiurie  ,  cioè  nelA  

Per  leggere  Iftorie  ,  non  fo  come  (ì  polla  vo-  ingiuriare  altrui  , farebbe  forfè  (¿utenza  più  

lare  al  cielo  nè  col  corpo  ,  nè  fenza  ; effendo  vera  .

molto  diverta  1 ’  idonea  dalla  contemplativa  i V  Cortefe  ni  , ma  conofcente , e  pia  .

ma  forfè  il  P.  intende  dello  ftudio  delle  lettere  La  voce  conofcente ,  e  dìfeonofeente  è  della  Pro 

in  generale,  includendovi  ancora  la  Teologia,  venzale  :

51  vi?  grande  Augujìo ,  che  di  verde  lauro  ec.  Era  diran  tari  fon  difconoìfen ,

*  S, j  1  j?  ’ /•  diffe  Giraldo  . E  nota  , che  fi  congiungono  eona-

v«  Ca/ar  triplici  inveftus  Romana  triumpho  /centi  e  pia  col  Figliuol  gloriofo,  di  Maria  ,  A  

A!?!' 1  T ’ • ■ ■ ■  >  vendicar  le  difpietate  ojfe/ej  cio'e  fatte  a  lui  .

"  Meli  altrui  ingiurie  del  fuo  /angue  Roma  ec.

<  C ...  .  •? E  L  M  v  ....

<S  T  A  N  z  A  FU.  

tnente  al  temerario  ardir  di  Xerfe  >  

Che  fece  per  calcar ’ i  nofìri  liti  

Di  novi  ponti  oltraggio  à  la  marina  

fct  vedrai  ne  la  nxoxte  de ’  mariti

Tut-


